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ANALISI DEL CONTESTO: LA LOCALIZZAZIONE



  

Programmazione incontrollata di insediamenti civili ed industriali

La tendenza ad occupare le aree rurali residue lungo le vie di 
comunicazione principali di fondovalle ha causato il decadimento 
della qualità urbana e delle peculiarità del paesaggio  naturale, in 
particolare quello fluviale. La perdita di identità dei nuclei storici 
provoca disgregazione sociale, specie tra i giovani.

ANALISI DEL CONTESTO: L’EVOLUZIONE URBANA



  

Una raffineria in prossimità del centro urbano principale

Condiziona  la qualità ambientale e l’immagine complessiva dell’area, e 
crea vincoli per nuove alternative di sviluppo economico e turistico

ANALISI DEL CONTESTO: LE ATTIVITÀ DI IMPATTO



  

Aree di fondovalle occupate da infrastrutture stradali, 
autostradali e ferroviarie

Tracciate in assenza di uno schema di futuro sviluppo urbano, gli insediamenti urbani 
sono cresciuti a ridosso delle reti infrastrutturali con conseguenti problemi di 

coesistenza (inquinamento sonoro, atmosferico, rischio). 

ANALISI DEL CONTESTO: LE INFRASTRUTTURE



  

Carenza di progetti di riqualificazione  destinati a nuove funzioni compatibili con 
l’ambiente urbano che contribuiscono al suo decadimento e a condizionare ipotesi 
di sviluppo alternative

Presenza di complessi industriali in aree urbane, in stato di 
abbandono o oggetto di riconversione impropria

ANALISI DEL CONTESTO: LE RICONVERSIONI ATTUATE



  
ANALISI DELLE RISORSE: LE TESTIMONIANZE STORICHE



  
ANALISI DELLE RISORSE: LA NATURA ED IL PAESAGGIO



  

?
Debolezza delle aree meno urbanizzate
Mancanza di relazioni con l’esterno
Carenza di servizi di medio/alto livello

Opportunità per le aree meno 
urbanizzate
Alta qualità della vita
Buone condizioni dell’ambiente
Crescita della popolazione, specie 
giovane
Conoscenza ed attaccamento ai luoghi

Debolezze delle aree più urbanizzate
Modesta qualità della vita
Scadimento della qualità ambientale di 
alcune aree
Popolazione a prevalente età avanzata

Opportunità per le aree più urbanizzate
Buona connessione infrastrutturale
Potenziali funzioni di supporto alle attività 
portuali di Genova
Alta percentuale di persone impiegate 
nell’industria e nel commercio

Carenze delle aree meno urbanizzate
Servizi per il comparto turistico
Azioni di recupero integrate

Carenze della aree più urbanizzate
Percezione dell’importanza di 
un’economia a scala vasta
Servizi per l’accoglienza
Azioni di recupero integrate

IL PRIMO PASSO: LE QUESTIONI DA 
AFFRONTARE



  

•Azioni integrate per il recupero urbano

•Azioni coordinate per le attività industriali, artigianali 
e commerciali

•Attività di animazione per l’integrazione della 
popolazione residente

PRIORITA’

Creazione di una 
rete

ESITO DELL’ANALISI DEI FABBISOGNI



  

I. Percezione dell’identità 
della valle nella sua 
unitarietà e non come 
somma di comuni

II. Percezione dell’utilità di 
un’economia a larga scala 
per l’intero territorio

III. Percezione 
dell’importanza di una rete 
culturale per la promozione 
del territorio

IV. Percezione 
dell’importanza di disporre 
di una rete tecnologica 
efficiente per creare 
partnership e promuovere il 
turismo

PIANO INTEGRATO 
PER LA 
RIQUALIFICAZIONE 
DELLA VALLE SCRIVIA

CREAZIONE DI UNA RETE: 4 APPROCCI DA 
SOSTENERE 

MASTERPLANVALLESCRIVIVA



  

Le attività di progettazione partecipata si sono sviluppate 
nel corso di numerosi incontri, con la partecipazione  sia di 
soggetti istituzionali che di attori locali aventi ad oggetto 
l’approfondimento di temi specifici dai quali sono scaturiti gli 
elementi per la formazione del progetto.

In esito all’analisi SWOT, in collaborazione tra la 
Provincia, le autorità locali e gli attori locali, è stata 
delineata una lista di possibili interventi, sia di tipo fisico 
sul territorio  e sia di animazione sociale.

IL PROCESSO DELINEATO DAL MASTERPLAN

PHOTO

INCONTRO



  

LINEE DI AZIONE

Gli interventi delineati nel corso del 
processo di partecipazione si riferiscono a 
4 principali linee di azione:

Linea di azione a

PIANO INTEGRATO DI RIQUALIFICAZIONE URBANA PER IL MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITÀ DELLA VITA E LA CREAZIONE DI UN PARCO FLUVIALE

Linea di azione b 
SVILUPPO DEI MEZZI DI PROMOZIONE DELLE RISORSE TERRITORIALI E DELLE 
ATTIVITÀ ECONOMICHE LOCALI 

Linea di azione c
IMPLEMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ SOCIALI E CULTURALI

Linea di azione d
MIGLIORAMENTO DELLE ATTREZZATURE PER IL TEMPO LIBERO E LO SPORT



  

IL PROGETTO CONDIVISO:L’UFFICI0 DI PROGETTO ASSOCIATO

La positiva esperienza dell’approccio 
partecipato alla definizione dei bisogni ha 
suggerito di proseguire analogamente per 
l’itero processo di implementazione del 
masterplan e quindi anche per l’attività 
tecnica di progettazione vera e propria

COS’È JPO?
Il JPO (joint Project Office) è un team di lavoro composto da funzionari degli 
uffici tecnici dei comuni coinvolti, coordinati da un consulente esterno 

COSA FA ?
Si occupa della progettazione degli interventi facenti capo alle linee di azione 
delineate dal master plan, fino alla definizione esecutiva

COME LAVORA ?
Applicando metodiche di neighbourhood management, buone pratiche, processi 
partecipativi



  

ATTIVITA’ INTERNE DEL JPO

Redazione coordinata degli 
elaborati di progetto 
secondo le scadenze 
previste dal planning

Riunioni tecniche ogni 15 giorni

Incontri con esperti esterni

Sopralluoghi



  

ATTIVITA’ VERSO L’ESTERNO

Gestione dei processi partecipativi

Programmazione eventi culturali

Predisposizione di cartelli relativi ai principali 
interventi in progettazione



  

PARTECIPAZIONE E CONSULTAZIONE

Una tecnica per ogni caso



  

3 APPLICAZIONI DI PROGETTI PARTECIPATI:SAVIGNONE

Savignone: OST (Open Space Technology) per CANALBOLZONE

ARGOMENTI 
CHIAVE

COSA C’È CHE NON VA ?

CHE SOLUZIONE 
PROPONI ?

COME SI POTREBBE 
CAMBIARE ?

ESITI

DISCUSSION ALL’APERTO



  

3 APPLICAZIONI DI PROGETTI PARTECIPATI:CASELLA

CASELLA: “Life-based” interviews

Discussione in gruppi misti ESITIRisposte individuali



  

3 APPLICAZIONI DI PROGETTI PARTECIPATI:ISOLA

Isola del Cantone: PLANNING FOR REAL* per la nuova piazzetta

Il modello

Le carte opzione

Le idee

Il dibattitoLe necessità

Le
 p

ro
p
os

te

L’accordo

Le proposte



  

LA CONFERENZA FINALE

Per la conclusione del progetto invece di 
organizzare una conferenza “tradizionale” 
con relatori ed esperti che si confrontano 
tra loro con una minima possibilità di 
intervento della platea, si è pensato di 
coinvolgere tutti gli interessati in  gruppi di 
discussione informale attorno a tavoli da 
caffè. 

LA TECNICA
Café Conversation  (tecnica promossa dall’Associazione New Road 
Map Foundation – Seattle). Con tale metodologia si è inteso 
migliorare lo scambio di informazioni e l’approfondimento dei temi.

I TAVOLI TEMATICI
Sono stati considerati gruppi d’opinione creativi il cui l’obiettivo è 
stato la “Conversazione”, non la “Conversione”. 

GLI ESITI
I risultati prodotti, relativi sia a contenuti specifici, sia a metodologie 
di intervento, sia infine alla realizzazione di strutture di livello locale, 
sono destinati a proseguire nel tempo, anche sulla base delle volontà 
espresse dagli organi decisionali a livello provinciale, comunale e di 
Comunità Montana. 

ESITI DEI TAVOLI



  RESIDENTI + ATTIVITA’ CONDIVISE + EUROPA = LA COMPOSIZIONE DI UN NETWORK
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